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Appalti pubblici 
TAR LAZIO, SEZ. V, sentenza 26 marzo 2024, n. 5959 -Appalti 

pubblici- Sull’accesso difensivo -In linea con la costante 

giurisprudenza amministrativa in materia di accesso difensivo, il Tar ha 

ribadito che deve sussistere un nesso di strumentalità necessaria tra 

documentazione richiesta e situazione finale controversa. 

Si pone pertanto a carico della parte interessata l’onere di 

dimostrare specificamente tale collegamento indispensabile fra la 

documentazione richiesta e le proprie difese, non essendo 

sufficiente un generico riferimento, nell’istanza di accesso, a non 

meglio precisate esigenze probatorie e difensive. 

TAR SICILIA, SEZ. I, sentenza 26 marzo 2024, n. 1182 -

Appalti pubblici- Sul risarcimento del danno derivante da 

aggiudicazione illegittima – È consolidato l’indirizzo della 

giurisprudenza amministrativa in materia di affidamento secondo cui 

la responsabilità da aggiudicazioni illegittime non richiede la prova 

della colpa della stazione appaltante, giacché tale responsabilità è 

basata su un modello oggettivo coerente con l’esigenza di assicurare 

l’effettività del rimedio risarcitorio.  

Nel caso di specie, il Tar ha ritenuto sussistere i presupposti per 

l’accoglimento della domanda di risarcimento del danno ossia il 

comportamento illegittimo della stazione appaltante, la lesione del bene 

della vita e il nesso eziologico tra la condotta illegittima e il 

pregiudizio subito, a nulla rilevando la sussistenza o meno 

dell’elemento soggettivo. 

TAR PIEMONTE, SEZ. II, sentenza 22 marzo 2024, n. 299 -

Appalti pubblici- Sull’iscrizione alla white list - Con la pronuncia in 

commento, il Collegio ha considerato legittimo il provvedimento 

con cui l’Amministrazione ha escluso da una gara indetta per 

l’affidamento del contratto di concessione del servizio di gestione 

di una casa di riposo, un operatore economico che non risultava 

iscritto nella c.d. white list al momento della scadenza del termine 

per la presentazione delle domande, né aveva presentato la richiesta di 

iscrizione.  

Infatti, l’iscrizione dell’impresa nella cd. white list prefettizia 
rappresenta un requisito obbligatorio per la partecipazione alle gare 
per lo svolgimento di determinate attività, dovendosi inoltre 
considerare che nel caso di specie, il disciplinare ha espressamente 
qualificato l’iscrizione alla white list quale requisito di partecipazione 
a pena d’esclusione. 
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TAR CAMPANIA, SEZ. I, sentenza 21 marzo 2024, n. 1838 -

Appalti pubblici- Sulla modifica delle giustificazioni delle singole 

voci di costo - In linea con la giurisprudenza prevalente, il Collegio ha 

chiarito che in sede di verifica dell’anomalia, è consentita la modifica 

delle giustificazioni delle singole voci di costo, rispetto alle 

giustificazioni già fornite, come pure l’aggiustamento delle singole 

voci di costo per sopravvenienze di fatto o normative ovvero al fine di 

porre rimedio a originari e comprovati errori di calcolo, sempre che 

resti ferma l’entità dell’offerta economica in ossequio alla regola 

della immodificabilità dell’offerta stessa.  

CONSIGLIO DI STATO, SEZ. V, sentenza 21 marzo 2024, n. 2787 

-Appalti pubblici- Sull’interpretazione della lex specialis - Con la 
pronuncia in commento, i giudici di Palazzo Spada hanno ricordato che 
l'interpretazione della lex specialis è soggetta, come per tutti gli atti 
amministrativi, alle medesime regole stabilite dal Codice civile per i 
contratti, tra le quali assume maggior rilievo quella dell'interpretazione 
letterale.

Nel caso di specie, la regolazione dei requisiti di esecuzione va 
rinvenuta dall’interpretazione letterale della lex specialis, con la 
conseguenza che, se richiesti come elementi essenziali dell’offerta, la 
loro mancanza al momento della partecipazione alla gara comporta 
l’esclusione del concorrente; se richiesti invece come condizione per la 
stipulazione del contratto, la loro mancanza rileva al momento 
dell’aggiudicazione o al momento fissato dalla legge di gara per la 
relativa verifica e comporta la decadenza dall’aggiudicazione, per 
l’impossibilità di stipulare il contratto.




